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7 Novità rispettoallasettimanaprecedente
Provvedimento N. Dl N. atto Scadenza Stato dell’iter
Amministrazione
straordinaria per le
grandi imprese in crisi

134 S 999 27-ott 7 All’esame delle
commissioni riunite LL.PP.
e Industria del Senato

Misure in materia di
istruzione scolastica e
universitaria

137 C 1634 31-ott 7 All’esame dell’assemblea
della Camera

Incentivi ai magistrati
per la copertura delle
sedi disagiate scoperte

143 S 1018 15-nov 7 All’esame della commissione
Giustizia del Senato

Partecipazione alla
missione Ue in Georgia

147 S 1038 22-nov 7 Assegnato al Senato

Rifinanziamento di
missioni internazionali

7 Approvato dal Consiglio dei
ministri del 23 settembre

Misure contro la
criminalità

7 Approvato dal Consiglio dei
ministri del 23 settembre

Adempimenti comunitari
in materia di giochi

7 Approvato dal Consiglio dei
ministri del 23 settembre

di Sergio Nava

Ottomiliardie700milio-
ni di euro in dotazione
(il 2,5% delle risorse

complessiveassegnateaifon-
di di coesione), distribuiti su
un rivolo di 69 programmi,
quindici dei quali riguardano
le regioni italiane. Il terzo
obiettivodellacoesioneeuro-
pea,quellodella"Cooperazio-
neterritoriale", fratellomino-
re della "Convergenza" (re-
gioni ex Obiettivo 1) e della
"Competitività regionale", è
ormai a pieno titolo un pila-
strodellepolitiche strutturali
dell’Unioneeuropea.

«La cooperazione tran-
sfrontaliera si è rivelata negli
anniunottimostrumentoper
migliorarelacoesioneterrito-
riale.Unostrumentoingrado
dipotenziarelacomunicazio-
ne tra le regioni confinanti e
di porre le basi per una colla-
borazionecheabbattaiconfi-
ni, creando un "territorio eu-
ropeo".Leregioni italianeco-
stituiscono un buon esempio
al proposito», spiega al Sole
24 Ore Manuela Passos, desk
officerall’Unitàdicooperazio-
ne territoriale della Commis-
sioneeuropea.

L’"Obiettivo 3" si divide in
altrettante aree principali: la
cooperazione transfrontalie-
ra, quella transnazionale e
quellainterregionale. I15pro-
grammicuipartecipanoleno-
streregionigodonodiunbud-
get complessivo di 2,3 miliar-
di di euro, finanziato princi-
palmente dal Fondo europeo
disviluppo regionale(Fesr).

Nell’ambito della coopera-
zione transfrontaliera l’Italia
ha visto approvati sei dei set-
te programmi presentati dal-
le nostre regioni. Alcuni di
questi ricalcano i nascenti
Gruppi europei di coopera-
zione territoriale (Gect). Co-
meilprogramma"Italia-Fran-
ciaAlpi"(Alcotra),unbudget
di200milionidieuroeunter-
ritorio che copre la Valle

d’Aosta, parte del Piemonte,
della Liguria, del Rhône-Al-
pes e della Provence-Alpes-
Côte d’Azur. Tra gli assi prio-
ritari, lo sviluppo e l’innova-
zione, l’ambiente e la preven-
zione dei rischi, la mobilità e i
servizi sociali.

Sempre tra Italia e Francia
sisnodailprogramma "Italia-
FranciaMarittima",checom-
prendele regioni dellaSarde-
gna, della Liguria e della Cor-
sica,oltreapartedellaTosca-
na. Qui i fondi a disposizione
ammontano a 162 milioni di
euro: tra le priorità, lo svilup-
po dei trasporti, la competiti-
vità delle Pmi, la protezione
delle risorse naturali e cultu-

rali, l’integrazione dei servizi
tra territoricontigui.

Terzo programma per im-
pegno finanziario (137 milio-
ni)quello traItaliaeSlovenia,
che investe il Friuli-Venezia
Giulia, parte del Veneto,
dell’Emilia-Romagnaealcuni
territori sloveni. Le priorità:
l’integrazione territoriale so-
stenibile, il miglioramento
della competitività delle im-
preselocali,l’integrazioneso-
ciale (scambi culturali e svi-
luppo coordinato dei sistemi
sociosanitari).

Riguarda invece la Puglia e
numerose prefetture delle
aree occidentali della Grecia
il programma "Italia-Grecia".
Con 119 milioni di euro punta
a rafforzare le capacità inno-
vative delle Pmi, a migliorare
e potenziare le connessioni
transfrontaliere di trasporto
eaproteggere l’ambiente.

Più limitati, infine, i budget
delprogramma"Italia-Svizze-
ra" (92 milioni di euro), che
tocca la Valle d’Aosta, l’Alto

Adige, parte del Piemonte,
dellaLombardiaealcuniCan-
tonisvizzeri (primoobiettivo
laprotezione e la gestione del
territorio alpino) e l’"Italia-
Austria" (80 milioni di euro),
che comprende Alto Adige,
parte del Veneto, del Friuli-
VeneziaGiuliaenumerosere-
gioniaustriache.Inquest’ulti-
mocasosipuntaapromuove-
re lo sviluppo sostenibile e la
competitivitàeconomica.

Manca ancora all’appello,
invece, il programma "Italia-
Malta", che interessa buona
partedellaSicilia: intoppiam-
ministrativi e l’attesa della
proceduradiimpattoambien-
talehanno finorarallentato la
sua approvazione a Bruxel-
les.

Nell’ambito della coopera-
zione transnazionale sono
quattroiprogrammicheinte-
ressanol’Italia:l’"Europacen-
trale" (tutto ilNord Italia, 298
milioni di budget), il "Medi-
terraneo"(tuttal’Italia,257mi-
lioni), il "Sudest Europa"
(l’Italia orientale, da nord a
sud, 245 milioni) e lo "Spazio
Alpino" (quasi tutto il Nord
Italia,130milioni).Questipro-
grammi puntano su progetti
nei settori dell’innovazione,
dell’ambiente, dell’accessibi-
lità alle grandi reti e dello svi-
luppourbanosostenibile.

Quattro sono anche i pro-
grammi interregionali che ri-
guardanoilnostroPaese:solo
uno, però (l’Interreg Ivc), ha
un budget importante, pari a
405 milioni di euro. In questo
casosimiraasviluppareretie
scambi di esperienze, soprat-
tutto nei settori dell’innova-
zioneedell’ambiente.

A Bruxelles attendono per
l’autunno le prime liste dei
progetti da realizzare con il
terzoobiettivodellaprogram-
mazione 2007-2013 dei Fondi
strutturali:perunaquantifica-
zioneesattadeipagamentioc-
correràattendereinvecegen-
naio.

sergio.nava@ilsole24ore.com
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I NUMERI

Roberto Turno
Riformadelprocessocivi-

le e tagli alla scuola irrompo-
no nell’agenda della Camera.
E al Senato scatta la conta sul
decretoAlitalia,macomincia-
no anche i primi veri esami
per la "legge Brunetta" sulla
produttività del lavoro nel
pubblico impiego.

Decreti legge e collegati al-
lamanovraanchequestasetti-
manaoccupanopressoché in-
teramentei lavoriparlamenta-
ri. Aspettando la Finanziaria
light per il 2009 licenziata
martedì scorso da Palazzo
Chigi, e che sarà illustrata con
ilbilanciodiprevisionegiove-
dì 2 ottobre in aula a Monteci-
torio da dove quest’anno ne
comincerà l’esame, il Parla-
mento è in pratica già in piena
sessione di bilancio.

Alla Camera, soprattutto,
stando al calendario di otto-
bregiàdefinito, i fuochi d’arti-
ficio sono garantiti. Perché
l’agendadei lavori dell’aula–a
parte i tre Ddl collegati su svi-
luppo, lavoro e giustizia – pre-
vedealmenodueappuntamen-
ti politicamente pesantissimi:
la legge sulle intercettazioni
telefoniche e quella per le ele-
zionialleeuropeedellaprima-
vera prossima, che dovrebbe-
roesserevotate(epoitrasmes-
se alSenato) da lunedì 27 otto-

bre. Senza scordare che sem-
pre a ottobre sempre alla Ca-
mera comincerà l’esame, pre-
vedibilmente complicato e
densodiincogniteancheall’in-
terno della maggioranza, sul
federalismo fiscale, anch’esso
collegato alla manovra 2009,
che questa settimana sarà li-
cenziato per il Parlamento dal
Consiglio dei ministri.

Intanto, da oggi a venerdì,
l’assembleadiMontecitoriosa-
rà alle prese con il decreto leg-
ge 137 (scade a fine mese) su
scuoleeuniversità,datrasmet-
terepoialSenato,econlevota-
zionidelprimo dei tre Ddlcol-
legati su giustizia e pubblica

amministrazione, che è diven-
tatoilcontenitoredeisolitimil-
le vagoncini aggiuntivi sotto
forma di emendamenti, sia da
parte dei vari ministeri, che
dei singoli parlamentari. Se-
condo il programma, sicura-
mente ambizioso, entrambi i
provvedimentidovrannoesse-
re licenziati in settimana.

AlSenato,invece,faripunta-
ti sul decreto Alitalia (Dl 134),
che esordirà in aula da merco-
ledì, insieme al Dl143 sullagiu-
stizia. Si stringono i tempi infi-
neper la"leggeBrunetta"sulla
Pa, per la quale in commissio-
ne Affari costituzionali scatta
l’esamedegliemendamenti.

«I fondi di coesione
destinati all’Italia
interessano
15 programmi su 69»

8,7miliardi di euro
I fondi a disposizione
Atantoammontanolerisorse
messeadisposizione
dall’Unioneeuropeaper69
programmidicooperazione
territoriale:lacifraèparial2,5%
dellerisorsecomplessive
assegnateaifondidicoesione
perilperiodo2007-2013

I NUMERI

3
Le aree principali
Gliinterventiriguardano:
Cooperazionetransfrontaliera
(traregioniconfinanti),
Cooperazionetransnazionale
(trablocchidiregioni
appartenentiapiùPaesi)e
Cooperazioneinterregionale
(retiescambidiesperienze)

Marco Mobili
Oltre21milaevasoritotalista-

nati dalla Guardia di Finanza in
tre anni, con redditi sottratti alla
tassazione delle imposte dirette
superiori ai 27 miliardi di euro.
Numeriaprovadimanovratrien-
nale, che dicono come l’evasione
fiscalesiaancora inpiena ascesa.

Lotestimonianoancheirisulta-
ti delle Fiamme Gialle relativi ai
primi otto mesi del 2008: le posi-
zioni irregolari individuate sono

state 5.140 con redditi evasi per
7,9 miliardi di euro, cioè l’8% in
più rispetto allo stesso periodo
del2007.

L’elaborazionestatisticarealiz-
zata dal Comando generale sulle
attività dal 2006 al 31 agosto scor-
so consente anche di tracciare
unasorta di identikit dell’evasore
totale.

Così, emerge che a occultare i
propriredditialFiscosonopreva-
lentemente i soggetti che opera-
no nel settore edile, seguiti dal

commercio al dettaglio e all’in-
grosso, nonché da chi svolge ser-
viziimmobiliari.LaGuardiadiFi-
nanza evidenzia che, nel 2007 e
neiprimiottomesidel2008 il set-
tore edile è stato quello più espo-
sto all’evasione totale con 3.231
soggetti scoperti nel 2007 (pari al
36,46% del totale) e 1.608 da gen-
naio ad agosto 2008 (pari al
31,28%suldato complessivo).

Nel2006leFiammeGialleregi-
stranoun’inversioneintestaalpo-
diodell’evasionetotale:2.597sog-
gettioperavanonelcommercioal
dettaglio e all’ingrosso (il 35,63%
deltotale2006),1.394nelcompar-
to edile (pari al 19,13%) del totale)
e643 nelmanifatturiero (8,82%).

Quanto alla natura giuridica
dei soggetti completamente sco-
nosciuti al Fisco, i dati mostrano
che il 71,4% degli evasori stanati
(pari a 15.222) operano come ditte
individuali, mentre 3.227 sono le
societàdicapitalirisultatenonot-
temperantiagliobblighidichiara-
tivi(il 15,1%deltotale)e1.857(pari
all’8,7%) lesocietàdipersone.

Lazio, Lombardia, Veneto,
CampaniaeSicilia,sonoleRegio-
ni dove nel triennio 2006/2008 è
emersoilmaggiornumerodieva-
sori totali. Il tutto con variazioni
negli anni che possono mescola-
re nei fatti l’ordine delle regioni
interessate.

Il contrasto all’evasione totale

porta all’emersione di lavoratori
innero.Condaticheper i solipri-
miseimesidel2008parlanodaso-
li: 10.050 lavoratori irregolari e
10.300soggetticompletamentein
nero per un totale di 20.350 unità.
Non solo. I verbali della Guardia
diFinanzaelevatidagennaioscor-
so al 30 giugno sono aumentati
del129%,passandodalle1.480uni-
tà del primo semestre 2007 alle
3.338dello stessoperiodo.

La classifica delle categorie
che utilizzano maggiormente
manodopera irregolare vede in
questo caso al primo posto i ser-
vizi (37% dei casi), la manifattu-
ra (18%) e a seguire a ruota im-
prese di costruzioni e commer-
cio (14%).

In aumento, poi, quest’anno il
ricorso a lavoratori irregolari ex-
tracomunitari. Rispetto allo stes-
so periodo del 2007, il fenomeno
cresce del 33% (5.489 posizioni
contro 4.133 del 2007). Il tutto con
un maggiore ricorso a lavoratori
totalmente in nero e in aprticola-
rea cittadinidi nazionalitàcinese
emarocchina.

Perquantorigurdagliillecitire-
gistratinell’ultimotrienniositrat-
taprevalentemente di frodi fisca-
li.Mentre l’evasione fiscale inter-
nazionale sembra ora in forte
espansione. In questi primi otto
mesi dell’anno la Guardia di Fi-
nanza ha ricondotto a tassazione

imponibili ai fini delle sole impo-
stediretteper3,8miliardidieuro,
ildoppiorispettoal 2007.

Le frodi, invece, si sono regi-
strate soprattutto con inadem-
pienze anche penalmente rile-
vanti: ledenunceinoltrateall’Au-
torità giudiziaria sono state
22.200; di queste, il 32,5%, pari a
7.200, ha riguardato dichiarazio-
ni fraudolente, mentre il 22%, os-
sia 4.900 denunce, è stato relati-
voa fenomeni di emissione o uti-
lizzo di fatture false, ovvero rife-
riteacessionioprestazionidiser-
vizio inesistenti.

Nello stesso arco temporale,
molto diffusi sono risultati an-
che i casi di occultamento o di-
struzione della documentazione
contabile (4.165) e quelli di omis-
sione della presentazione delle
dichiarazioni fiscali (3.309) con
evasioni d’imposta superiori alle
soglie previste per legge (pari a
77.468 euro).

Sul fronte internazionale nel
mirino sono finite le stabili orga-
nizzazioni:basiimponibilisottrat-
te a tassazione dei redditi per 4,1
miliardi e derivanti dalla predi-
sposizionediformeillecitedipia-
nificazione fiscale internaziona-
le;basiimponibilievaseaifinidel-
le imposte dirette per 2,8 miliardi
di euro, legati a fenomeni di este-
rovestizione di persone fisiche e
giuridicheinparadisi fiscali.

L’agenda del Parlamento. In attesa della Finanziaria

Camere impegnate
su giustizia e Alitalia

Per la cooperazione
un budget da 2,3 miliardi

LAVORONERO
Insei mesi l’occupazione
di lavoratori irregolari
ècresciuta del 15%
con un forte impiego
diextracomunitari

C = atto Camera; S = atto Senato.

15
Programmi per le regioni
Ilbudgetcomplessivoa
disposizioneperleregioni
italianeèpariacirca2,3miliardi
dieuro.Obiettivigenerali:
sviluppoeinnovazione,
competitivitàdellePmi,
trasportieinfrastrutture
eprotezionedell’ambiente

21.290
Evasori totali
Dal2006al31agosto2008la
GuardiadiFinanzahascoperto
oltre21milacasiditotale
occultamentodiattività
fiscalmenterilevanti

27 miliardi
Evasione
L’ammontarecomplessivo
dell’evasioneaisolifinidelle
impostesuiredditifatta
emergereneltriennioè
superioreai27miliardi

14.840
Indagini finanziarie
LaGdf,dalladatadiattivazione
telematicadelleindagini
bancariehainoltratoagli
intermediarifinanziariquasi
15milarichiestediacquisizione
didocumentazione

71,4%
Natura giuridica
Traisoggettiscopertioltreil
70%operacomeditta
individuale,il15%inSpaeSrl,
l’8,7%comesocietàdipersone

I decreti legge in lista di attesa

Sommerso. I risultati dell’attività ispettiva delle Fiamme gialle dal 2006 ad agosto 2008

Stanati 21mila evasori totali
L’identikit della Gdf: al primo posto edilizia e ditte individuali


